
LA GIUNTA MUNICIPALE 

 

Vista la nuova domanda datata 04/07/2002 del Sig. COLADONATO Vincenzo nato a BOMBA il 
16/05/1942, ed ivi residente in , Via Chiesa n.4, dipendente di questo Ente con la qualifica di Operatore 
cat. A, con la quale a scioglimento a ogni precedente riserva chiede di essere collocato a riposo con 
decorrenza dal 1° ottobre 2002; 
 
Richiamata la propria precedente delibera del 12/03/2001, n.12, con la quale in accoglimento di sua 
domanda si disponeva il collocamento a riposo del dipendente con effetto dal 01/02/2001; 
 
Ritenuto di dover dare corso all’adozione dei necessari nuovi atti; 
 
Preso atto dei chiarimenti forniti dall’INPDAP di Chieti in merito alla valutazione dei contributi 
previdenziali ex Regolamento C.E. 1606; 
 
Visto che il detto dipendente, in base agli atti d’Ufficio, alla nuova data di effettivo collocamento a riposo 
avrà maturato, salvo ulteriori risultanze, i seguenti periodi utili del trattamento di quiescenza: 
 

a) servizi fuori ruolo:………………….giorni……………….mesi…………………..anni 
b) servizi di ruolo………………………===……………….01……………………..29 

                   Totale durata========================01……………………..29 
Anni di ricongiunzione ex legge 29………….===……………….01……………………..03 
TOTALE SERVIZIO UTILE………………===………………02……………………..32 
TOTALE SERVIZIO ARROTONDATO…===……………….02……………………..32; 
 
Preso atto che, con tale servizio utile ha diritto ai trattamenti previdenziali (quiescenza ed I.P.S.); 
 
Che, il detto dipendente percepisce una retribuzione annua lorda di lire 31.735.283, comprensiva di 
tredicesima e di I.P.S. nella misura prevista per legge. La retribuzione lorda annua è così distinta: 
 
                     STIPENDIO ANNUO…………………………..£  14.960.000 
                     RETRIBUZIONE IND. ANZIANITA’…………£    1.906.800 
                     INDENNITA’ DI RISCHIO…………………….£       240.000 
                     INDENNITA’  DI I.I.S.…………………………£   12.090.384 
                     INDENNITA’ SPECIFICA PER 12 MESI………£      125.000 
                     TREDICESIMA MENSILITA’ (stip.+I.I.S.)……..£    2.413.099         
                     TOTALE…………………………………………£  31.735.283                       

 

Vista la circolare del Ministero del tesoro, Direzione Generale degli Istituti di previdenza, in data 
12/03/1979, n.597, recante “concessione di acconti di pensioni ai sensi dell’art.6 del D.L. 10/11/1978, 
n.702, convertito, con modificazioni, nella legge 8 gennaio 1979, n.3 e successive modifiche; 
 
Visto il vigente Regolamento del personale dipendente, con particolare riferimento alla parte concernente 
il collocamento a riposo dei dipendenti; 
 
Visto il parere favorevole del Responsabile del Servizio; 
 
Con voto unanime espresso nei modi e forme di legge; 
 

D E L I B E R A 

 

1) di collocare a riposo, a domanda, con decorrenza dal 1° ottobre 2002, il dipendente Sig. 
COLADONATO Vincenzo; 

2) di dare atto che, ai fini del diritto a pensione il dipendente citato ha anni 32 e mesi 02 utili, oltre 
agli anni 03 e mesi 11, ex Regolamento C.E.1606; 

che, alla suddetta data avrà la retribuzione lorda annua di lire 31.735.283 così distinta: 



 
 
                     STIPENDIO ANNUO………………………………….£   14.960.000 
                     RETRIB. INDENNITA’ ANZIANITA’………………..£     1.906.800 
                     INDENNITA’ DI RISCHIO……………………………£       240.000         
                     INDENNITA’ DI I.I.S…………………………………..£  12.090.384 
                     INDENNITA’ SPEC. PER 12 MESI……………………£       125.000 
                     TREDICESIMA MENSILITA’ (stip.+I.I.S.)…………….£    2.413.099 
                            TOTALE……………………………………………£   31.735.283; 
 
Che, ha diritto al trattamento di quiescenza nonché a quello di fine servizio; 
 

3) manda all’Ufficio personale gli adempimenti conseguenti, con riferimento, in particolare, 
all’inoltro: 

a) della domanda di pensione; 
b) della documentazione richiesta per l’attribuzione, al detto dipendente, del trattamento 

provvisorio di quiescenza; 
c) della documentazione relativa alla corresponsione del premio di fine servizio; 

 
4) di autorizzare, sin d’ora, l’Ufficio, qualora emerga la impossibilità di predisporre tempestivamente 

il foglio di liquidazione del trattamento provvisorio di quiescenza, di erogare l’acconto di 
pensione, ivi compresa l’I.I.S. nella misura prevista per i pensionati, per un periodo non superiore 
a tre mesi, così come previsto dall’art.6, comma 10°, D.L. 10/11/1978, n.702, convertito, con 
modificazioni, nella legge 08/01/1979, n.3, nell’intesa che, delle somme anticipate, da iscrivere alle 
partite di giro, sarà richiesto il rimborso all’INPDAP; 

5) di inviare copia del presente provvedimento, all’INPDAP (Gest. Aut. Ex CPDEL ex INADEL) 
per gli adempimenti di loro competenza; 

 
Inoltre la giunta Comunale, in relazione all’urgenza che rivestono i conseguenti adempimenti, con voto 
unanime; 
 

D E L I B E R A 

 
Di rendere la presente immediatamente eseguibile. 
 
    
  
 


